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Forte manifestazione ieri 
a Fluméri per lo sviluppo 

La partecipazione di disoccupati, donne, lavoratori della Baronia e deirArianese - La piattafor
ma sindacale - Ieri mattina ad Avellino l'assemblea delle aziende metalmeccaniche irpine 

Ieri il convegno regionale indetto dal PCI 

Interventi programmati per un nuovo 
impulso alla produzione di tabacco 
Ribadita anche la necessità di una conferenza regionale per esaminare tutti i 
problemi di questa coltivazione — Il « Beneventano » al centro della crisi 
I problemi da esaminare nel quadro dell'intera produzione agricola campana 

Il PCI a Benevento: 
convocare 
il consiglio 
sull'edilizia 

E' stata inviata In questi 
giorni dai compagni del grup
po consiliare comunista una 
lettera al sindaco sulla que
stione della sospensione delle 
licenze edilizia, e più in ge
nerale sulla questione del pia
no particolareggiato della zo
na alta. Nella lettera si pren
de atto di questa decisione 
che corrisponde all'Invito del
la giunta della Regione Cam 
pania; ma si rileva però quan
to sia parziale perché colpi
sce solo 9 licenze su tredici 
e si chiede di andare avanti 
sulla strada già segnata per 
fare chiarezza e per definire 
un orientamento in merito al
la questione edilizia in gene
rale che tuteli gH interessi 
della collettività. Solo cosi 
operando — afferma 11 PCI 
— 6i tutela la città, da altri 
scempi, si difende il posto di 
lavoro degli operai e si svi
luppa l'occupazione del setto
re edilizio. La lettera termina 
chiedendo al sindaco di fissa
re al più presto una riunione 
del consiglio comunale onde 
affrontare le questioni poste 
dalla delibera della giunta 
regionale. 

FLUMERI — Ha avuto luogo ieri sera a Flumeri, Il paese 
della valle dell'Ufita dove la FIAT sta costruendo uno stabi
limento destinato alla produzione di autobus, una forte mani
festazione di lotta indetta dalla federazione unitaria sindacale 
irpina CGIL-CISL-UIL e dall'FLM sui temi dello sviluppo 
industriale ed economico complessivo della zona. La manife-

stazicne che ha visto la par-
tecipazicne di centinaia di 
giovani disoccupati, di dcn-
ne e lavoratori del comuni 
della Baronia e dell'Arlane-
se, di delegazicnl operale del 
nucleo industriale di Avelli
no, e dell'Alfasud rappresenta
ta una risposta positiva, cioè 
in termini di Iniziativa e di 
movimento di lotta, alle dif
ficoltà e ai ritardi. 

In quali punti si articola, 
fondamentalmente, la piat
taforma sindacale e quali 
sono i suoi interlocutori? A 
queste domande hanno dato 
risposta sia l'assemblea delle 
aziende metalmeccaniche ir
pine. tenuta ieri mattina ad 
Avellino presso la Camera 
di Commercio, sia i discorsi 
dei compagni Giovanni Be-
faro, della segreteria provin
ciale della CGIL, e Raffaele 
Morese, uno dei segretari 
nazionali dell'PLM. I sinda
cati della provincia di Avel
lino, le popolazioni, gli ope
rai della FIAT di Torino 
(che hanno posto il proble
ma dello stabilimento della 
valle dell'Ufita al centro del
la vertenza che da sette 
mesi li vede impegnati) chie
dono innanzitutto alla FIAT 
impegni precisi, a partire 
dal 1977, per l'assunzione di 
duemila operai e per la loro 
formazione professionale. A 
tal fine è necessario, in via 
preliminare, che il governo 
di concerto con le Regioni 
appronti nel secondo se
mestre di quest'anno 11 pia
no autobus. Per quel che ri
guarda la formazione pro
fessionale e le assunzioni, la 
richiesta, quanto mai giusta, 
è che esse siano realizzate 
secondo criteri oggettivi e 
concordati e sotto il con
trollo pubblico (dei sinda
cati e degli enti locali 

Lo sviluppo industriale 
della valle dell'Ufita non 
può realizzarsi, come Befaro 
e Morese ncn hanno man
cato di sottolineare, se tut
to il ciclo di produzione del
l'autobus non viene trasfe
rito nella valle dell'Ufita. 
Ciò significa che bisogna 
trasferire in questa zona lo 
indotto (che può dare lavoro 
a un altro migliaio di per
sone) e il «cervello» stesso 
della produzione dell'autobus. 

Altri fondamentali interlo
cutori del movimento sinda
cale e delle popolazioni sono 
la Regione e gli enti locali. 
Ad essi (soprattutto alla 
giunta regionale, i cui ritar
di sono sempre più ingiusti
ficati quanto vistosi) si 
avanzano fondamentalmente 
tre richieste: 1) definizione 
dei programmi di infra
strutture sociali (strade, 
energia, acqua), anche in ri
ferimento alla sperimentazio
ne nello stabilimento FIAT 
di un sistema di orario nuo
vo; 2) accelerazione della 
edilizia abitativa e di attrez
zature dei servizi sociali per 
corrispondere ai bisogni che 
esistono nel comprensorio 
dei comuni della valle; 3) 
controllo del collocamento 
per una corretta evoluzione 
delle assunzioni e per im
pedire che prevalgano criteri 
clientelali e di discrimina
zione da parte padronale. 

Benevento: 
istituiti 

i consigli 
di quartiere 

Il consiglio comunale di 
Benevento ha istituito i con
sigli di quartiere. Il provvedi
mento è stato preso all'unani
mità, seppure dopo una lun
ga battaglia politica che ha 
visto le dure resistenze di 
una DC U cui sistema di po
tere niente può guadagnare 
dalla nascita di questo stru
mento di democrazia. Molto 
più contrastata è stata la vo
tazione sulla ristrutturazione 
dei servizi della nettezza ur
bana. Contro la decisione del
la giunta di cedere alle pre
tese della ditta che assicura 
il servizio la quale chiede un 
aumento del contributi, il no
stro partito ha presentato 
una mozione nel quale si pro
poneva l'approvazione del 
piano di ristrutturazione del 
servizio, piano pronto ormai 
da un anno presso la com
missione igiene e sanità pre
sieduta dal compagno Iar-
nisso e che non prevede al
cun onere aggiuntivo per il 
Comune. Sulla mozione co
munista 1 voti sono stati ben 
13 (14 i contrari). Si sono 
affiancati al PCI infatti al
cuni de e un consigliere so
cialista. Un fatto, questo, sin
tomatico di una debolezza in
trinseca della giunta. Gino Anzalone 

Raggiunta 
l'intesa 

programmatica 
a Mari gli ano 

Dopo una lunga trattativa 
è stata raggiunta un'intesa 
programmatica per il Comune 
di Marlgliano. La crisi, aper
ta dalle dimissioni presentate 
dal sindaco e dagli assessori 
della giunta DC-PSI-PSDI a-
veva portato alla ricerca di 
una convergenza unitaria per 
affrontare i problemi del cen
tro del Napoletano. Il risul
tato raggiunto dopo un mese, 
se non è completamente sod
disfacente in quanto la DÒ 
non ha voluto sciogliere fino 
in fendo il nodo dei rapporti 
ccn il PCI (la giunta che ge
stirà l'accordo sarà infatti 
composta da DC-PSI-PSDI) 
è certamente di estremo ri
lievo sul piano di contenuti 
dell'intesa. 

Ai primi posti ci sono in
fatti l'impegno dell'ente per 
la gestione della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, la istituzione, entro 
l'anno corrente, dei consigli 
di frazione, l'adozione di cri
teri per le nomine negli enti 
basati sulla competenza e 
non sul clientelismo. A con
trollare periodicamente l'at
tuazione corretta in questa in
tesa sarà un comitato inter
partitico di verifica che com
prenderà tutti i partiti che 
hanno dato vita all'accordo 
(PCI, PSI, DC, PSDI). 

Amalfi : lavano nella fontana storica 
Nell'Amalfi che celebra I suoi fasti turi

stici con la bella, e dispendiosa, manifesta
zione storico rievocativa delle regate, la gen
te del luogo vive ancora in condizioni disa
giate. Nei giorni scorsi le casalinghe della 
frazione di Vettica sono state costrette ad 
una clamorosa forma di protesta: si sono 
recate a lavare I panni nella fontana della 
centralissima piazza Duomo. Nella loro fra
zione, infatti, ò mancata l'acqua per molti 
giorni. 

< Prima di giungere a questa forma di 
protesta — racconta la compagna Marisa 

Anastasio che insieme alle donne di Vettica 
sta conducendo questa battaglia — abbiamo 
tentato di impegnare l'amministrazione co
munale nella soluzione del problema. Ma 
il sindaco e la giunta sono stati completa
mente insensibili alle nostre richieste ». Non 
è la prima volta che capitano cose del ge
nere ad Amalfi. Si può dire che ogni anno, 
all'arrivo della bella stagione, manchi l'ac
qua per molte ore nelle frazioni. Nelle zone 
alte accade addirittura che l'acqua arrivi 
per una o due ore al giorno al massimo. 

ÀVERSA - Si inaugura stasera la nuova sede 

La «Coop Campania» serve 
a calmierare il mercato 

A colloquio con il presidente Giovanni Golia — Numerose le difficoltà 

AVERSA — Stasera si inau
gura la nuova sede della 
Coop-Campania, una coopera
tiva di consumo fondata an
ni fa dagli autoferrotranvieri 
della zona aversana. All'inau
gurazione della nuova sede, 
molto più ampia della prece
dente, interverranno il sotto
segretario Manfredi Bosco, il 
presidente del consiglio re
gionale Mano Gomez d'Ayala, 
i sindaci dei comuni della 
zona, i consiglieri comunali 
dei partiti democratici di 
Aversa, u presidente regio
nale della Lega delle coope
rative e mutue, Cirillo. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Giovanni Golia, presi
dente delia cooperativa di 
spiegarci il senso di questa 
iniziativa. 

a Con questa nuova sede 
apriamo la vendita — ha af
fermato — a tutti i cittadini, 
mentre prima abbiamo potuto 

vendere i nostri prodotti solo 
ai nostri soci ». 

Quante difficoltà avete In
contrato per impiantare que
sta cooperativa che, ci sem
bra, sia l'unica della zona 
aversana? 

«Moltissime. A cominciare 
dalla opposizione di grossi 
proprietari di grandi super
mercati della zona. Infatti — 
ha affermato il compagno Go
lia — quando sorse la nostra 
cooperativa ci siamo posti 1* 
obiettivo di calmierare il 
mercato, specie dei generi di 
prima necessità. Infatti ven
diamo ancora il pane a 270 
lire al chilo, mentre in tutti 
gli altri esercizi della zona 
viene venduto a 300 lire. An
che per la pasta abbiamo prez
zi più bassi. Questo ci ha 
portato a subire ogni genere 
di lotta. Dall'abbassamento 
sottocosto a ripetizione In va
ri supermarket di alcuni ge

neri, per metterci in ginoc
chio a sequestri della merce. 
Ma abbiamo resistito ed an
diamo avanti ». 

L'iniziativa gode dell'ap
poggio delle forze democrati
che della zona. Ad Aversa e 
nell'Aversano i prezzi stanno 
aumentando a ritmo inces
sante e la coop di consumo 
degli autoferrotranvieri pone 
un freno a questa spirale in
flazionistica. La quota asso
ciativa è stata ridotta a 10.000 
lire per aumentare l'ade
sione popolare e sta inizian
do un discorso, si spera co
struttivo, con gli operai del-
l'Indeslt e della Texas — le 
due grosse fabbriche della zo
na — per allargare di più la 
sfera di influenza della coop 
di consumo. 

Ma i programmi futuri qua
li sono? 

«Mettere in vendita tutti 
i generi di cui ha bisogno una 

famiglia « media » — ci ha 
risposto il compagno Golia, — 
perciò contiamo di vendere 
ortofrutta — acquisita diret
tamente dalle cooperative 
agricole locali — carne fre
sca e congelata. Purtroppo 
non abbiamo avuto neanche 
un contributo dalla Regione, 
ed abbiamo speso addirittu
ra due milioni per completa
re le documentazioni richie
ste. Ma il nostro obiettivo è 
di creare un punto di vendi
ta nell'area della 167, per 
ribadire la nostra scelta, ed 
abbiamo chiesto al comune 
di Aversa di reperire un'area 
nella zona. Speriamo di ot
tenerla. ma questo program
ma richiederà, del tempo. 

Non disponendo di grandi fon
di — ha concluso Giovanni 
Golia — dobbiamo fare un 
passo dietro l'altro». 

V. f . 

BENEVENTO — Il cinquanta 
per cento della produzione 
nazionale di tabacco viene 
dalla Campania. Il valore del 
prodotto lordo vendibile am
monta a 75.815 milioni. Ed a 
comporre questa enorme ci
fra concorre in modo consi
derevole il tabacco di tipo 
« Beneventano » e finora, al 
meno, è stato cosi, ma questa 
varietà sta entrando ora in 
crisi, cioè non trova sul mer
cato gli sbocchi di una volta. 
Da qui la necessità di « ri
convertire » questo tipo di cul
tura e di studiare 1 problemi 
che la produzione del tabac
co comporta per l'economia 
e l'agricoltura campana. A 
Benevento Ieri, su questi te
mi. si è tenuto un convegno 
indetto dal comitato regiona
le del PCI. E' emersa In pri
mo luogo la esigenza di or
ganizzare una conferenza in
detta dalla Regione sul pro
blema, come avevano chiesto 
anche alcuni consiglieri re
gionali comunisti, per poter 
avere un quadro organico del
la situazione. I numerosi in
terventi del convegno — dal
la precisa relazione introdut
tiva del compagno Massimo 
Morore della segreteria della 
federazione di Benevento, al
le conclusioni del compagno 
Luigi Conte, membro della 
commissione agricoltura na
zionale del PCI — hanno ri
badito la necessità di ricon
vertire la cultura del «Bene
ventano» e di una program
mazione attenta a tal fine. 
Dal momento della liberaliz
zazione del mercato avvenuta 
attorno agli anni '70, la cul
tura del tabacco ha avuto, 
infatti, un impulso espansivo 
notevole. Purtroppo questa 
tendenza all'aumento sta re
gistrando uno stallo e quindi 
— è bene ripeterlo — occor
re « programmare » l'evolu
zione delle culture, gli inter
venti, la riconversione. 

Le « palle al piede » della 
tabacchicoltura campana — 
come hanno affermato More
ne e Conte e il compagno Vit
torino Villani — sono la poli
tica della CEE, per quanto ri
guarda gli interventi AIMA, 
la qualità del prodotto, la po
litica delle multinazionali, che 
tende a creare confusione sul 
mercato, speculando per bre
vi periodi 6U una varietà di 
tabacco, per poi valorrizzarne 
subito dopo un'altra. I recenti 
convegni sul tabacco di Pe
rugia e di Roma («Eurota-
bacco») 77, dov'è stata pre
sentata una relazione specifi
ca sul « Beneventano ») han
no messo in luce la carenza 
delle strutture sia di produzio
ne che di trasformazione, de
gli istituti di sperimentazione, 
dell'azienda di Stato. 

In effetti il piano di ricon
versione della coltura del ta
bacco «Beneventano» e la 
valorizzazione delle altre va
rietà entrano in un piano più 
vasto di programmazione a-
grlcola — come hanno ricor
dato molti degli interventi. Il 
problema del tabacco è un 
problema di strutture, di tra
sformazione, di irrigazione — 
come ha puntualizzato il com
pagno Luigi Conte — e quindi 
non è un problema stretto 
in un ambito angusto, ma si 
allarga ad altre importanti 
colture della agricoltura me
ridionale. 

Ma mentre per l'ortofrutta 
si presentano dei problemi 
di concorrenza di altri paesi 
dell'area mediterranea, per il 
tabacco la situazione è. inve
ce, molto migliore. I paesi del 

MEO producono — infatti — 
solo 11 20 per cento del loro 
fabbisogno — come ha affer
mato il compagno Massimo 
Morone — e il mercato sarà 
favorevole per anni. 

Ma quali sono le ragioni 
che hanno portato alla crisi 
del « Beneventano »? Questo 
tipo di tabacco, che viene 
coltivato in modo massiccio 
in 77 comuni della Campania 
(52 in provincia di Benevento 
e 25 in quella di Avellino) 
non viene richiesto più sul 
mercato mondiale. La prefe
renza viene data a tabacchi 
del tipo « Blended ». mentre 
il « Beneventano » è un tabac
co scuro e viene usato per 
confezionare sigarette di tipo 
« forte » che non hanno più un 
mercato tanto esteso. Da qui 
una crisi che si va ingigan
tendo di anno in anno e che 
ha portato a massicci inter
venti AIMA, senza però che si 
avviasse alcun serio interven
to pubblico. 

Ma perché riconvertire 
questo tipo di coltura? Per
ché il prezzo di ritiro del-
l'AIMA scende in proporzio
ne delle quantità ritirate, per 
cui se aumentasse In modo 
considerevole l'intervento i 
produttori ne avrebbero un 
danno enorme. D'altra parte, 
riconvertire questa coltura 
non vuol dire affatto elimi
narla completamente, ma so
lo ridurre la produzione entro 
limiti che vengano facilmen
te acquisiti da mercato. La 
qualità con cui si potrebbe so
stituire il « Beneventano » è il 
« Paraguay », ovviamente do
po studi ed esperimenti ade
guati. Anche il prezzo di in
centivazione per la riconver

sione della coltivazione di 
« Beneventano » è stato ogget
to di critiche. A nulla ser
ve — è stato sostenuto — da
re un premio di 500.000 lire 
per riconvertire te una parte 
va anche al trasformatori) 
quando non esistono le condi
zioni adeguate per la ricon
versione. 

Il convegno si è concluso 
con un ordine del giorno in 
cui si ribadisce la necessità 
di convocare una conferenza 
regionale del tabacco, in mo
do da studiare il problema in 
modo organico e indicare le 
scelte da compiere in questo 
campo. 

Vito Faenza 

• CASERTA OGGI 
ASSEMBLEA 
REGIONALE 
DELL'ALLEANZA 
CONTADINI 

Si tiene oggi a Caserta, nel
la sala mostre della camera 
di Commercio, con inizio al
le ore 9,15, l'assemblea regio
nale dei quadri e degli atti
visti dell'alleanza regionale 
contadini sul tema «verifica 
dello stato di attuazione del
le indicazioni del V congres
so verso la costituente conta
dina ». 

I lavori si apriranno con 
la relazione del presidente re
gionale; alle ore 10,30, sono 
previsti i saluti delle orga
nizzazioni invitate e delle se
zioni agrarie del PCI e del 
PSI. Alle ore 12 inizierà il 
dibattito che. dopo una breve 
sospensione prevista alle 13,30 
riprenderà alle 15.30. Alle 17.30 
concluderà i lavori Attilio 
Esposto, presidente naziona
le dell'alleanza contadini. 

Una varietà 
importante 

Nel '75 In provincia di 
Benevento e di Avellino to
no stati Interessati alla 
coltura del • Beneventano! 
77 comuni. La superficie 
coltivata totale in ettari 
è pari a 4.733,63, l'ampiez
za media delle coltivazioni 
è di ettari 0,8540. Il pro
dotto lordo vendibile, sem
pre nel '75 ò stato pari a 
7.634 milioni pari al 13% 
della produzione lorda 
vendibile dell' Intera Re
gione Campania. Nella sa
la provincia di Benevento 
soltanto questa varietà ha 
fruttato 6 miliardi e 848 
milioni, Il 5,75% dell'Inte
ro reddito agricolo provin
ciale. 

Per quanto riguarda le 
ore di lavoro il • Beneven
tano» ha assorbito 780.000 
giornate lavorative. 

2 crolli ieri: 
uno a Pozzuoli 

l'altro 
ad Arzano 

E' crollata ieri la scala di 
un edificio di via Garibaldi. 
10, a Pozzuoli. II crollo della 
scala ha reso inabitabile l'e
dificio che è stato sgombera
to dalle famiglie che vi abita
vano, una ventina di persone 
in tutto. Questo crollo ha 
provocato molto panico ft 
Pozzuoli anche perché quat
tro persone anziane sono ri
maste bloccate nelle loro abi
tazioni. I vigili del fuoco 
prontamente accorsi, li han
no tratti però in salvo. 

Il crollo della scala ha prò 
vocato anche una lesione ad 
un terraneo situato alle spal
le dell'edificio. Anche in que
sto caso la famiglia che vi 
abitava ha dovuto abbando
nare la propria azitazione. 

Crollo senza conseguenze 
invece ad Arzano. Un solaio 
dì un edificio di via IV tra
versa Annunziata ha ceduto 
e le abitazioni sottostanti so
no state invase da calcinacci. 
Gli inquilini dello stabile han
no chiamato I vigili del fuo
co. che compiuto un attento 
sopralluogo, hanno dichia
rato abitabile il palazzo. La 
caduta dei calcinacci, infatti. 
non ha intaccato affatto le 
strutture della cose. 

• TESSERA ATAN PER I 
MUTILATI E INVALIDI 
DI GUERRA 

L'associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di guerra 
— sezione provinciale di Na
poli — comunica che dal 1. 
al 10 luglio p.v.. per la vali
dità 1977 della tessera di li
bera circolazione ATAN 1974 
i soci potranno regolarizzare 
la loro posizione presso la 
sede dell'associazione. Coloro 
che non dovessero provve
dere a tale obbligo, saranno 
decaduti dalla concessione. 

alla FIERA 
DELLA CASA 

di VUKENZA ESPOSITO 

una grande 
sorpresa! 
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SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via San (tomento e C 
Europa • T«L 655.848) 
(Riposo) 

DUEMILA (TeL 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (TeL 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (C»tl. Umberto I ) 
Dalla ora 16.30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tefefo-
no 44.S00) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. I l » - Bainoli) 
Aperto tuna la tm» dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pj«a 
Attera Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V IO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutta la aera dalla ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pasalaa. A3) 
(Ripeso) 

ARCI • PARLO NERUDA a (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto rutta le sere dalle ora 
18 alla ora 21 per II ressere-
rtento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traverso 
Mariano Senna ala) 
(Riposo) 

ARCI TORRR DEL GRECO: • CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
PrfsKipal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto rutta va para dalla ora 17 
alla 23 per attività culturali e, 
ricreativa a formativa di pota-
ttra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorTAroa 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

•MBASST tVie r. Oc Mera (Te
lefono S77 0461 
E' una questiona d'onora 

M A X I M U M (Via Eiene. 19 • Te
lefono 082 114) 
Portlare di «ette 

NO (Via Santa Caterina do Stona 
Tot. 41S371) 
Meen streets, di M. Scorzese. 
ore 18.30-20,30-22.30 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Te-

(Riposo) 
SPOT-CINeCLUB (Via M. Rato, S 

- ' ( c S aettve) 
NUOVO (Via Meaeeceliaria. 18 . 

Tal. 41X410) 

La venderla del mostro della la
guna nera 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AB AD IR (Via Paino io Claudio 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

ACACIA (Via tarantino, 12 • Te
lefono 370.8711 
I l mio primo uomo 

ALCYUNt «via bomonaco, 3 • Te
lefono 418 680) 
La gang dell'anno sanlo, con J. 
Gabin - A 
bato - DR 

AMBASCIA IORI (Via Crispi. 33 • 
Tel. 883.1281 
I l male di Andy Warhol, con 
C Baker • SA ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Aiakaraicrt, 70 
- TeL 418,731) 
Nove ospiti per un delitto, con 
M. Foschi - G ( V M 18) 

AUGUSTO (Piazza uuce d'Aosta 
Tel. 416.3«1) 
Casanova e company, con T. 
Curtis - SA ( V M 14) 

AUSONIA (Via H. Caverò - Tesa
rono 444.700) 
Tot* contro Maciste • C 

CORSO (Corso **er>eiOneie - Tele
fono 339 911) 
Tote contro Maciste - C 

DELLE P A L M I t VICOIO vetraria 
Tel 418.134) 
O* Canaan il n. con T. Milian - A 

EAlfcLaiUK (Via Milano fate to
no 288 479) 
Bella di sverno, con C Deneu-
ve - DR ( V M 18) 

FIAr*MA (Via *~ roeno, 48 - Te
lefono 416.988) 
Donne cosa si fa per te, con R. 
Montegneni - S ( V M 18) 

rlLAffteisKi (Vie tr l iaei in. 4 -
TeL 417.437) 
Che eette se incontri ori orsi, 
con U. Mannari • A 

M O M E M I I N I (Via «- Bracco, 9 -
TeL 318483 ) 
La Tenta, con M. Vini • DR 

MEIROPOi. i lArt (Via emani •«• 
laiaaa 418.888) 
Tesano di eaaseacre, con F. Ne
ro - A ( V M 14) 

OOfcON (Piena Piedini otta. 12 -
TeL 688.380) 
La panda tona, con S. Me 
Oueen - DR 

BOAT iVia ««.sia Tei. 343.149) 
I l mie prispo aerne 

SANTA L U C I A (Via 9. Loda, BB 
TeL 415 S72) 
I aaaantricl salta, con Y. Bryn-

^PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aaasesoa, BB • Te. 
tefeao B1SVM3) 
Le paniera reo» effei 

i, con P. Saliera 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
La collina degli Stivali, con T. 
Hill - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI* 
tale - Tel. 616.303) 
La collina desìi stivali, con T. 
Hill - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La sposina, con A. Nemour - C 
( V M 18) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 224 764) 
lisa la belva delle SS. con D. 
Thorme - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Tempo d'amore, con M. Ma-
stroianni - DR 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminci - Tel. 741.92.64) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Il furto è l'anima del commer
cio, con A. Noschese - C 

CORALLO (Piazza C.B, Vico - Te
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 

Quelli dell'antirapina, con A. Sa-
DIANA (Via Luca Gioroano - Te

lefono 377.527) 
Nullatenenti cercano affetto 

EDEN (Via G. Santelice Tele
fono 322.774) 
Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ronsome -
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Un sussurro nel buio, con J.P. 
Law - DR 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
Tel. 29.13.09) 
Bruca Lee superdrago 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Amando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Usa la belva del deserto 

PLAZA (Via Keroaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
La signora è stata «roteatala, 
con P. Tiffin . SA ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
I l mucchio selvaggio, con W . 
Holden - A ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te

lefono 268.122) 
Il mio primo uomo 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd. 63 • Te

lefono 680.266) 
Amici mìei, con P. Noiret • 5A 
( V M 14) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 248.982) 
I l marito In collegio, con E. 
Montesano • SA 

ASTORiA (Santa Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Sgarro alla camorra, con M. Me
rde - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 321.984) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vinario Veneto • Mia» 
no • Tal. 740.60.48) 
Rocky, con S. Stallone - A 

AZALEA (Via Comune. 33 Tele
fono 619.280) 
Gorgo, con B. Travers - A 

BELLINI (Via Bellini Telefono 
n. 341 222) 
Tote d'Arabia - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 3 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.489) 
Le vergini cavalcano lo ranfie 

CASANOVA iCorjo Garibaldi, 430 
Tri. 200.441) 
Ti spacco la taccia! ti speco* la 
testa, con Yu Yuan - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416 334) 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - OR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Teseo, 169 • 
TeL 685.44) 
Una sera tfncontranmo, con J. 
Dorelli - C 

LA PERLA (Via Nuova Ansane» 
n. SS - TeL 760.17.12) 
Quinto potare, con P. Finch - SA 

MODERNISSIMO (Via Cistoma dal
l'Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

PIERROT (Via A. C De Metls. SS 
Tel. 756.78.02) 
Missouri, con M. Brando • DR 

AUSONIA e CORSO 
Strepitoso successo al 

METROPOLITAN 

IL FILM PIÙ' COMICO DI TOTO' - Orario spettacoli: 17,40 -19,45 - 22.15 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

http://ROPOi.il

